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Il contenuto di alll\' f(lilli (\ '.1,1111iIIV('II' IH(·tito i,) una forma
parziale o riassuntata, trahsd,llHlo 1111,1M,di' di IIOli'l.k che si sarebbero
potute rivelare più irnportnnri di lJ":\IlIO non abbiano ritenuto gli
xlitori che hanno compiuto la scelta di ometterle.

Neri documenti, infine, giacciono ancora dimenticati negli archivi
; nelle biblioteche, in attesa di rivelare una ricchissima miniera di
nuove informazioni,

uanti, come Niebuhr, vanno alla ricerca di nuove fonti, sanno
bene che esse non deludono mai chi voglia cercare con pazienza di-
rcuamente nel passato le tracce che esso ha lasciato dil sé, invece di
accontentarsi di seguire le orme già impresse da altri studiosi nei
percorsi della storiografia. I dati che le fonti inedite dischiudono,
infatti, costituiscono altrettante tessere di un mosaico ricco di tratti e
sfumature che non possono essere trascurati se si vuole evitare di
ricostruire un quadro distorto degli eventi, Ciascuna di queste tessere
ha un valore che non si limita a rendere noti una serie di dettagli
destinati ad arricchire una conoscenza fatta di erudizione fine a sé
SI essa, ma che fornisce la possibilità di valutare correttamente quelle
che sono già in nostro possesso,

~ 2. cn anceratti

Nel luglio del 1816, poco dopo aver sposato in seconde nozze la
nipote della cognata Dore Hensler, Niebuhr intraprese il viaggio per
l~ol1')a,dove era stato inviato da Friedrich Wilhelm III di Prussia co-
me ambasciatore e ministro plenipotenziario.Ì

1\ quell'epoca sedeva sul soglio pontificio Pio VII,6 e Niebuhr era
1'1:llOincaricato come diplomatico di condurre le trattative con il
:lI'dinale segretario di Stato, Ercole Consalvi.i per dare un assetto alla

delicata questione della riorganizzazione della chiesa cattolica nei
lt1'1'icori prussiani e concludere un accordo con la Santa Sede.8 Le
t rattative, che riguardavano vari aspetti dei rapporti fra il Roverno
prussiano e il Vaticano.i' durarono più a lungo del previsto, o e sfo-

1\, VISClllìR, I3crn/MUnchcn IIJH l, I ;l, V AIlVllltll, . ';\1'/ "it'd,",'/II'/r', ~l,' /1,,(0/,. N/dlll/lI:f,
; Il., 175.

, La partenza di Niebuhr per Roma, in realtà, era stata programmata in un primo
11IOIHCnrOper l'autunno del 1815, ma fu posticipata in seguito alla morte della sua prima
Illof\lic, Amalie Behrens (1773-1815), avvenuta nel giugno del 1815; ciò si apprende da
Sllvigny a Ringseis, Berlin 4.8.1815, in O. PFOLF,Friedrieh Kad von Savignyals Ireniker,
111Slimmen aus Maria-Laach (Katholische Blarrer) 66, 1904,37: «Niebuhr hat seine Frau
vrrlnrcn und geht diesen Herbst als Gesandter nach Rorn.» Nell'autunno del 1815
Nld111hrpropose alla cognata Dore Hensler (1770-1860) di sposarlo; a seguito del rifiuto
.Il quest'ultima, sposò il 24 giugno 1816 la nipote di Dore, Margarethe Luise Hensler
(I/H7 J 831), detta Gretchen, di dieci anni più giovane di lui. Dopo la celebrazione delle
1111111'c la nomina ufficiale ad ambasciatore, Niebuhr si mise finalmente in viaggio per
ItllllH1,La data della partenza era stata fissata per il 13 luglio: cfr. Niebuhr a Dore Hens-
11'1,IIcriin 6.7.1816, in PERTHES/HENSLERLebensnschrichrcn, II, cit., 170 [Nr. 310]; il
Itlll1glio, tuttavia, Niebuhr si trovava ancora a Berlino, benché si fosse già congedato dal
IIVt.IIlOe dal principe della corona (il futuro Friedrich Wilhelm IV): cfr. Niebuhr a Dore
l lcnslcr, Berlin 20.7.1816, in PERTHES/HENSLER,Lcbensnschrichtcn, II, cit., 171 s. [Nr.
1101, La partenza dalla capitale prussiana avvenne il 22 luglio: v. WALTHER,Niebuhrs
/'ll/:I'chung, cit., 49l.

l, Barnaba Niccolò Maria Luigi Chiaramonti (1742-1823) fu pontefice della chiesa
il 11to Iica dal 1800 all'anno della sua morte con il nome di Pio VII,

I Su Ercole Consalvi (1757-1824) v. A. ROVERI,Consslvi, Ercole; in DBI.28, Roma
I ;)Il.}, 33-43, con altra bibliografia.

H Cfr, PERTHES/HENSLER,Lcbensnschrichccn, II, cit., 115 s.; EYSSENHAROT,Bar-
,110M (''t-cJlg Niebuhr, cit., 190.

Il Questi aspetti sono indicati da H. HERZ, Niebuhr im preutliscncn Staatsdienst, in
1,1111(,O, cir., 566. OItTC al riordino dei confini delle diocesi, le trattative investivano
11111'11('ulrrc {lllCSli(IIli,come la nomina dei vescovi cattolici, il loro giuramento al sovrano
pIlIN~illlln,LI l\il1l'isdi~,ion(,;nei t'o11rmnli degli appartenenti al clero e agli ordini religiosi
1,1110111'1,i uuurimuni 111181i ('I\'I'('1,ioll\.:di seminari cutolici.
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ciarono nella emissione della bolla papale De salute animarum, con la
quale il 16 luglio del 1821 si stabilì il riordino delle diocesi nei
territori prussiani.i' In tal modo si rispondeva all' esigenza di adattare
le circoscrizioni ecclesiastiche ai nuovi confini interni della Prussia,
così come essa era stata riconfigurata in seguito al Congresso di Vien-
na, che non si era occupato di affrontare compiutamente tali aspetti,12
e di regolare così la vita di circa un terzo dei sudditi del sovrano

. 13prusslano.
Poiché il suo impegno politico gli aveva alienato già da qualche

anno le simpatie del cancelliere Hardenberg.Ì" con il quale in passato

lO IPolidsche Berichte des Gesandten Gcheimen Stsats-Rechs Niebuhr an des Konigs
Majestiit sono custoditi in GStA PK, I. HA, Rep. 81, Gesandschaft beim Varikan, Nr.
54, Nr. 59, e Nr. 60.

Il Cfr. B. SCARDIGLI,Le lettere da Roma di B. G. Niebuhr, in Riv. stor. iral. 96,
1984, 706. Con il breve Quod de fidelium, inoltre, si risolveva la questione relativa alla
scelta dei vescovi, stabilendosi che essi dovevano essere individuati fra quanti si sapeva che
fossero graditi al sovrano: cfr. HERZ, Niebuhr im preufSischen Staatsdienst, cit., 566; W.
HUBATSCH,Bsrthold Georg Niebuhr im PreuBischen Staatsdienst (j806-1815), in G.
W[RTH (a cura di), Berthold Georg Niebubr. Historikcr und Stsstsmsnn, Bonn 1984,
86. Il contenuto della bolla papale emessa grazie all'attività diplomatica di Niebuhr sarà
sostituito solamente da quello del cosiddetto Reichskonkordet; stipulato fra la Santa Sede
e la Germania di AdolfHitier nel luglio del 1933 e tuttora in vigore.

12 In argomento può vedersi, con riferimento alle trattative precedenti al Congresso
li Vienna, J.L. KLOBER, Uebersichr der diplomatischen Verhandlungen des wicner
'ongresses iiberheupt und insonderheit iiber wichtige Angelegenheiten des tcutschen

Bundes, I, Frankfurt am Main, in der Andreaischen Buchhandlung, 1816 (rist. Osna-
bruck 1966), 410 ss.

13Cfr. WITIE, Der preuBische Tscicus, cit., 112.

14 Cari August von Hardenberg (1750-1822) era stato nominato cancelliere da
Friedrich Wilhelm III il 4 giugno 1810: si veda la Ìettre de cabinet de mi de Prusse
adressee le 4 june 1810 au Baron de Hardenberg, Charlottenburg 4.6.1810, in GStA PK,
VI. HA, Nachlass Scholl, Nr. 29, c. 72r: «Mein lieber Staars Minister Freyherr von
Hnrdcnberg. Ich habe bey dem Vertrauen, welches Ich in Euch setze und bey Eurer stets
bewiesenen treuen Anhanglichkeit an Meine Person und an den Sraat, beschlossen, Euch
wicder in Meinern Dienst anzustellen, Euch zum Staatskanzler zu ernennen, und Euch
UtHCrMeinen unmittelbaren Befehlen, die obere Leitung aller Staats Angelegenheiten zu
ubcnragen .» La nomina aveva avuto il beneplacito di Napoleone (cfr. il ringraziamento
hc si legge nella lettera di Friedrich Wilhelm III a Napoleone, Potsdam 7.6.1810, in
~SrJ\ pl(, VI. HA, Nachlass Scholl, Nr. 29, c. 74), il quale aveva posto come condizione
hc l lardcnberg, nell'espletare il proprio incarico, fosse leale alla Francia (v. la lettera di

Nnpolcon a Priedrich Wilhelm HI, St. Cloud 18.7.1810, in GStA PK, VL HA, Nachlass
Sl'hOIl, N t'. 29, c. 75). In argotTlent'Opuò vedersi, in breve, H. BI1NT/',II'.N,Oballl1lJpr

§2

IH)I) erano mancati dissapori e incornprensioni.V e ancor più quelle
del ministro Schuckmann, 16 Niebuhr pensò che dietro il confe-
rimonto dell'incarico diplomatico si nascondesse, in realtà, un
espcd icntc escogitare con l'obiettivo di allontanarlo da Berlino e
mnndarlo in un «aristocratico esilio», per imperdirgli così di
partecipare alla redazione di una costituzione per la Prussia. 17 In
;l'rei ri, già nell' aprile del 1814, e dunque prima del Congresso di
Vicnna, era stato lo stesso Niebuhr a rivolgersi al cancelliere per
prcscntargli la propria candidatura alla nomina di ambasciatore

/C"ife msn Charakter! Leben und Werk des preufSischen Staatskanzlers und Relòrmers
/\.IrI A ugust Fiirst von Herdenberg, Berlin/Bonn 2002, 136.

II Sui rapporti fra Niebuhr e Hardenberg in seguito alla costituzione del governo
IIlliuaro da quest'ultimo v. RYTKONEN,Barthold Georg Niebubr, cir., 166-173; HERZ,
NidJlJhr im preutlischen Staatsdienst, cit., 560 s.; WITTE, Der preuBische Tecirus, cit.,
7() 75; ID., Niebuhr und die Preutiisch« Reiorm, in WIRTH, Bsrthold Georg Niebuhr.
/Iù'(tm'ker 1I1ldStaatsmann, cit., 90 s.; HUBATSCH,Bsrihold Georg Niebuhr im Preu-
N':''('/'''f) Smetsdicnst, cit., 80-86; BENTZIEN, Ùberheupt zeige man Cheraktcrt; cit., 144 S.

l J Wl più puntuale ricostruzione delle vicende che condussero alla rottura del rapporto di
lìdllçin fra i due presuppone l'esame del contenuto di alcune lettere e di altri documenti
in('dili oggi custoditi a Berlino nel Geheimes Staatsarchiv - Preufsischer Kulrurbesirz.

1(,Caspar Friedrich von Schuckmann (1755-1834) era diventato nel 1814 ministro
dq\li interni nel governo prussiano, quando era cancelliere Hardenberg.

17Ciò si legge nella Vertcidigungschritr allegata alla lettera di Niebuhr a Friedrich
Willtclm IKronprinz von Preufsen], Bonn 20.11.1829, in GStA PK, BPH, Rep. 50, J,
Nr, n2, c. 120r: cfr., con varianti ortografiche (per cui v, inrra, 113, nt. 316), B.G.
NII',IlUIIR,Bride· Neue Folge . 1816-1830, IlL Briefe sus Bonn (1826-1830), a cura di
E, VISCIIER,Bern/Munchen 1983,487 [Nr. 1196); v. anche Niebuhr a Gneisenau, Rom
H,S.ISI7, in GStA PK, VI. HA, Nachlass Cneisenau, Pak. 25a, c. 163: «Von mir und

mcincr l.age schreibe ich Ihnen nichts. Da man mir gar keine Insrructionen zu Unter-
IlIllldlllllgen und Geschaften sendet, so bin ich verachtlich unnuz: jeder Officiant der
I )itlill'irl kann diese Ceschafte ausfuhren. Es gehort auch wohl dazu damit ein Exil
vollkomrncn scy daf man darin ganz unthatig seyn mufS, und so um so eher vergessen
wiul. Cclnnge es mir nur den Kììnstlern zu helfen, so wiifSte ich warum Gott sonst so
1lllillSiltl1gcwcsen ist rnich nicht vor zwey Jahren von der Erde zu nehmen»; v. anche
Nlchulir n ).A.F. Eichhorn, Genzano 26.9.1818, in GStA PK, VI. HA, Nachlass F. Eich-
hot'll, Nr. 70, c. 8: «Sie wissen daR diese Unrerhandlung der Vorwand war mich hierher
~,IINt·ndell. wo alle andrc Ceschafce unbeschreiblich elend sind, und durch die ewigen
M1II1~'Il'Y"nzur Vet'·r.weiAullgrrcibcn», il testo di questa lettera è stato interamente ediro
dll Vi~d,~t' in NIEIlUIIR, J]ric{c, 1.1, cit., 390-392 [Nr. 156). Sul punto v. WALTHER,
Nlrhnln» l'imdllll/{f, cir., -1R9--192j v. anche MOMIGLIANO,Niebuhr, cit., 800; WI1TE,
N!r'/1II111'l/IItI tli" /h'/II<,:,d,C' {(cfiml/, ci lo, 96, con citazione della lettera di Niebuhr al
JlI1111IJ1(·(·tt'diwiodeI20.7.IHI'i (C:Sti\ 1'1(, I)P1-1, Rcp, 50,), Nr. 922, cc. 11-12), il cui
Il'NIII~ JlllhhlklllO in I). CI(RIIAI(ll/W. NOI(VIN (n cura di), Dic Briefc Barrhold Georg
N/('holu", Il (/NO') /8.'(,), l\todill Il)l(I, (}()(j,(!iO INI'. 5751.



~

prussiano presso la curia romana, allo scopo di poter trascorrere in
[ucsto modo un lungo periodo di tempo in Italia che gli consentisse

di condurre in loco le ricerche necessarie per portare a termine una
nuova edizione della sua Romischc Geschichte. 18 Tale richiesta fu
però respinta, ~erché il posto era già stato promesso dal re al barone
von Ramdohr. 9 Sebbene Hardenberg avesse concesso a Niebuhr il
permesso di recarsi in Italia per compiere i suoi studi, le condizioni
economiche in cui si era venuto a trovare dopo la guerra non gli
consentirono di sfruttare quell' opportunità per allontanarsi da
Berlino?O In quel periodo Niebuhr, che era membro dell'Accademia
Prussiana delle Scienze, insegnava ormai da qualche anno storia
romana nella nuova università fondata a Berlino nel novembre del

18Niebuhr a Hardenberg, Amsterdam 29.4.1814, in GStA PK, III. HA, Ministerium
del" auswartigen Angelegenheiten, I, Nr. 11550, c. lr: «Die Herstellung des Pabsres in
seinen Rechten, und seine Ruckkehr nach Rom, wird oh ne Zweifel auch die Erneuerung
unsrer Gesandtschaft am rornischen Hofe zur Folge haben. In dieser Voraussezung, und
fu,' diesen Fall, erlaube ich es mir als Bewerber um diese Gesandtschaftsstelle an Ew.
l.xccllenz mich gehorsamst und ehrerbietigst zu wenden.» Il testo di questa lettera è
inrcrnmente riprodotto con alcune varianti rispetto all'originale in GERHARD/NoRVIN,

Wc.' l3n'efe Bsrthold Georg Niebuhrs, II, cit., 476 s. [Nr. 513). Sull'influsso che il
N0IIl\iol'llo in Italia ebbe sulla redazione della seconda edizione della Romische Geschichte
v. il giudizio espresso da SAVIGNY, Erinnerungen an Niebuhr's Wesen und Wirken, cit.,

l!) s.

l') La minuta della risposta negativa di Hardenberg a Niebuhr (Paris 1.6.1814) è
rustodita in GStA PK, I1I. HA, Ministerium der auswartigen Angelegenheiten, I, Nr.
I 1550, c. Zr: «Wenn ich es gleich in Beantwortung Ew. etc. etc. sehr geehrter Zuschrift
vom 29!!;!! v. M. bedauern muli, Ihre mir darin mirgetheilten Wiinsche, wegen
Ucbertragung der Preufsischen Gesandtschaft in Rom nicht beriicksichtigen zu konnen,
indcm des Konigs Majestat diesen Posten bereits dem Herrn von Rsmdohr zuzusicher
gCl'uhet haben, so will ich es doch gern bey S.' Majestar vermitteln, daR Sie einen
unbestimmten Urlaub zur Forrsetzung Ihrer litterarischen Arbeiten in Italien erhalren.
Ich werde, sobald Ew. etc. etc. sich uber diesen Gegenstand nahern auRern rnir I
bcsonderern Vergniigen Ihr Vorhaben aus allen Krafren zu bcfòrdern bemiìht seyn.» Su
Friedrich Wilhelm Basilius von Ramdohr (1757-1822) v. F. FRENSDORFF, Ramdohr,
Priedrich Wi!he!m BasiJius von, in ADB 27, Leipzig 1888 (rist, Berlin 1970), 210-212.
l'CI' gli stessi motivi Hardenberg diede una risposta negativa (GStA PK, III. HA,
M inisterium der auswartigen Angelegenheiten, I, Nr. 11550, cc. 8-9) alla richiesta di
Uhdcn, inviata da Berlino il 18 agosto dello stesso anno (GStA PK, I1I. HA, Ministerium
der auswartigen Angelegenheiten, I, Nr. 11550, cc. 4-5).

20 Cfr. Niebuhr a Hardenberg, Amsterdam 5.7.1814, in GERHARD/NORVIN, Vle
liric/(.· Bnrthold Georg' Niebuhrs, 11, cit., 494 [Nr. 521).

1(')
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I/H)'I d.1 Wilhclm von Humboldt,21 dopo avere ottenuto dal sovrano
Il pt Il!I('SSO cl i essere dispensato da incarichi amministrativi.v' Lì era
!111.1111 presto in contatto con Friedrich Carl von Savigny, 23 in-

111:'1 l''IIdo i primi legami di una profonda amicizia basata sulla stima
Irdplll( ,I, destinata a durare nel tempo e a rispecchiarsi anche nella
11I11I11u,iol\c scientifica.t" e considerata da Niebuhr «una delle più care

I 1." ('l'l'uzione di un nuovo centro di ricerca e di formazione nella capitale prussiana
" I "".,'h' \1 1111articolato ripensamento dell'intero sistema scolastico e universitario, e va
11111111111111\11sullo sfondo delle riforme appositamente volute per rafforzare uno stato
111mi 1.111irlullc conseguenze derivanti dalla sconfitta inflitta dalle armate napoleoniche a
1'1111' AII~'rNI:idt nel corso della quarta guerra di coalizione. In argomento v.' R. IBBEKEN,
l'" 1/(\,'/1 fIl07-J813. Staat und Vo!k als Idee und in WirJdichkeit (Darste!!ung und Do-
t 1/11/1'1/1,1//1111), Koln/Berlin 1970, 50 ss., nonché, nella più recente letteratura, le belle
1"'11111'1di S. SCHMON, Mechtspruch und Gesetzesherrschsti. Das Scaetsverstèndnis in
t tvuui. Il VOI) Kleists »Prinz Friedrich von Homburg«, K6ln/Weimar/Wien 2007, 43-49,
'11111'IIIIIIIHli rinvii ad altra letteratura.

.. Nel concedergli a malincuore tale permesso, Friedrich Wilhelm III aveva di-
1"II~"11l Nicbuhr dagli incarichi amministrativi nel giugno del 1810, e, allo scopo di

I il 1Il1lll1'llSill'lo dei servigi resi allo stato prussiano per aver ottenuto il prestito olandese
Il,1 IIVII\hhc consentito di far fronte agli onerosi debiti di guerra contratti nei confronti
.I, Il,, P","ci~ napoleonica in seguito al Trattato di Tilsir del 1807, gli aveva concesso
l'lillllllllll'nza della croce di terza classe dell'Ordine dell'Aquila rossa. La minuta della
Il.tlsutrtsnrdrc con cui Niebuhr veniva dispensato dal servizio (Charlottenburg 4,6.1810)
i' ,'I~I!ldit:1 in GStA PK, VI. HA, Nachlass K.A. v. Hardenberg, Nr. H.5.IV, Bd. 1, c.
111J. Ak:UI1i giorni dopo fu inoltre esaudita la richiesta, formulata da Niebuhr nella sua
II'IINII Il 1 Iardenberg del 12.6.1810 (in GStA PK, VI. HA, Nachlass K.A. v. Hardenberg,
NI. II.;.IV, Bd. 1, cc. 112-113, parzialmente pubblicata in GERHARD/NORVIN, Die
/l111'!i' tlarcbold Georg Niebuhrs, II, cit., 116-120 [Nr. 333]), di essere nominato
1llIlognt(o di corte al posto di Johannes von Muller (1752-1809), che era da poco

di'I C'dulo: GStA PK, VI. HA, Nachlass K.A. v. Hardenberg, Nr. H.5.IV, Bd. 1, cc. 115-
11(1.

il Su Friedrich Carl von Savigny (1779-1861) v. la bibliografia citata da I. STAHL-
MANN, Friedrich Csrl von Savigny und Theodor Mommsen. Ihr Brie1Wechse! zwischen
18,{ f ttnd 1856, in P. KNE1SSL/V, LOSEMANN (a cura di), Alte Geschichte und Wissen-

.11 huli,''/lc:\'clJJdJte.Festschrifi: fur Kar! Christ zum 65. Geburtstag, Darmstadt 1988, 466,
111,11: I). STRAUCH, Deutsche [uristcn im Vormiia. Brieta von Savigny, Hugo, Thibaut
nnd nndcrcn an Egid von Lohr, K6ln/Weimar/Wien 1999, XXXIX, nt, 106, cui adde D.
N(\I\I\, rricdrich Cari von Savigny (21.2.1779-25.10.1861), in SZ 128, cit., XIIl-XVI; ].
()'I 1'0, IIl1fden Spuren von Friedrich Cari von Savigny (1773-1861). Der junge Savigny
1119 1804, ibid., 442-463.

J~ I,) proposito v. M. BRJ'::TONE, Trndiziooe e unificazione giuridica in Savigny, in G.
'l'Alillll.O (n CUI'~di), Dottrine storiche del diritto privato. Msteriali per una storia della
I IIlt 111. I Il;I/I#iclI, VI, lIolofVIiI 1\176, 202, ru, 31\; v. anche F. DE MARINI AVONZO, Su
Frtlr"Ù Il ( :/1'10 tli ,silVlfr"y, in (2,l1ld('1'1I1I1w'rlll iui 9, 1980, 247.
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~i g~el~e che l'età di un uomo ad~~t~» ~J«aveva concesso negli anni
m CUi SI possono ancora creare arrucizre».

Le cose cambiarono quando anche nella capitale prussiana si
cominciò a pensare di redigere una costituzione. In quel frangente
delicato Niebuhr aveva accarezzato l'idea di poter restare a Berlino per
stare a fianco del giovane principe ereditario.j" al quale in passato
aveva impartito lezioni private.2? Su impulso del generale Gneisenau,

il cancelliere Hardenberg gli aveva preannunciato che prima della
partenza per l'Italia lo avrebbe nominato membro della Commissione
reale per la redazione della costituzione.28 Benché temesse che tale
commissione avrebbe avuto il compito di rifinire un lavoro già
preparato da altri, Niebuhr pensava di poter essere utile in Prussia, e si
augurava che un incarico del genere non si riflettesse negativamente
sulla sua missione a Roma. Nel viaggio in Italia egli vedeva infatti una

opportunità per poter mutare completamente la situazione nella quale
si trovava, e che gli avrebbe potuto far superare lo stato di profonda

25 Cfr. Niebuhr a Savigny, Rom, 12/16/19.7.1821, in UB MARBURG,Savigny-
Nachlass, Ms. 830/26, c. 1r: «mir eine der theuersten unter denen die mir das mannliche
Alter gewahrt hat, in den Jahren wo man noch Freundschaften bilden kann, Jahren die
nun verflossen sind.. Il testo di questa lettera è integralmente trascritto infi-a, Appendice,
Nr. 17.

26 Cfr. Niebuhr a Gneisenau, Berlin 18.12.1815, in GStA PK, VI. HA, Nachlass
Gneisenau, Pak. 25a, c. 155r: «Nach Rom gehe ich jezt sonst weit lieber: mich graute
davor in eine Einode zu gehen, aber meine Schwester begleitet mich; und in deren
Gesellschaft vermiìse ich keine Andere. Einer der Griinde aus denen ich ungern von hier
schied war die Hoffnung dem Kronprinzen nuzen zu konnen - Diese ist aber (im
Vertrauen gesagt) sehr vermindert. Paris hat keinen guten Eindruck auf ihn gemacht: er
ist fUr die Gegenstande seiner schonsten Theilnahme ohne Vergleich unernpfanglicher: er
ist wohl jezt fahig indolent zu werden, und frivo!. Gewisse Leute sezen ihm arge Dinge in
den Kopf, und Schlack scheint nicht recht die Probe zu halren.» Il testo di questa lettera è
già stato pubblicato integralmente, con talune varianti nell' ortografia e nella punteggia-
tura rispetto all'originale, in H. DELBROCK, Das Leben des Fcldmsrschslls Grakn
Neithsrdc von Gneisenau, V. Scfllul1, Berlin 1880, 62-64, e parzialmente in GER-
HARD/NoRVIN,Die Brielè Bsrchold Georg Niebuhrs, II, cit., 649-654 [Nr. 601].

27 A Niebuhr era stato richiesto di impartire due ore settimanali di lezioni di finanza,
mentre Savigny avrebbe dovuto dare lezioni di diritto: v. Niebuhr a Dore Hensler, Berlin
1.1U814, in PERTHES/HENSLER,Lcbcnsnschriducn, II, cit., 123 s. [Nr. 275]; cfr. A.F.
RUOORFF,Fricdrich Cari von Savigny. Erninnerung an sein Wesen und W'irken, (Abdr.
aus der Zeitschrift Iiir die Recbtsgeschichce, Il 1, Weimar 1862), 29; E. LANOSBERG,
Savigny, Friedrich Cari von, in ADB 30, Leipzig 1890 (rist, Berlin 1970),429.

28 L'informazione si ritrova anche in una lettera a Dore Hensler del 23.12.1815, in
Pmrn-IEs/HENSLER,Lebensnechrichten, II, cit., 156 [Nr. 299].
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111;,1il it:, che provava in ~ue~ momento, senza consentirgli di lavorare
111111'.rvrchhc desiderato.

'l'.dl' <.:0111missione, tuttavia, non fu più nominata, in quanto
1I.IIdl·ltI't'l'g qualche giorno dopo aveva mutato parere. Niebuhr
III'II~I'I che la decisione del cancelliere fosse dovuta a un intervento di

'Il IO . d' h' d Il " 31 h d d'IIII Oli, nemico IC iarato e a COStitUZIOne, c e go eva I un
pill IÌl 01;\1'(; ascendente sul giovane principe ereditario prussiano, di cui

)'1Nlt.bldll' a Gneisenau, Berlin 13.1.1816, in GStA PK, VI. HA, Nachlass Gneise-
111111,l'nk, 2.S~, c. 1571"«Der Kanzler hat mir miindlich gesagt daR er mich vor meinem
:\111111111',')lIch Rom zu einem der Koniglichen Commissarien fììr die Verfassung bestim-
1111I III'Nvcrdnnke ich Ew. Excellenz, und danke es Ihnen herzlich, obwohl besorgt daR
dll'~I'" (:Ollllìlissarien eine gemachte Arbeit zum Auspoliren iibergeben werden wird. A-
I" 1 '"11'111"1Kleinen ist ein Unterschied in der Treue und im Geschick. Nur wiinsche ich
lililii ),'/,1 1111$cnusend Griinden daR dieser Auftrag meine Sendung nach Italien nicht sto-
Il Il '111\/',1',lch bin personlich hòchst ungliicklich, und muf eine ganzliche Veranderung
1,"111111,111\1:wlinschen um noch irgend etwas nuz zu bleiben.» Il testo di questa lettera è
1111'1111111'1111;'pubblicato con varianti ortografiche in DELBROCK,Das Lebcn des Feld-

11/,1/" ;',,/1.\' Cmfel1 Neithsrdt von Gneisenau, V, cit., 69-71, e parzialmente anche in
101UIIMI)/NoRvrN, Die Brielè Barthold Gcorg Niebuhrs, II, cit., 657-659 [Nr. 603].

111111IIl'gomento v. anche GERHARO/NoRVIN,Die Brielè Bsrthold Georg Niebuhrs,
!I, di" ()~2, nt, 5. Su Johann Peter Friedrich Ancillon (1767-1837), autore del noto
~I111111(/('/)"f' Souvcrsnità: und Staats- Verfassungen. Ein Versuch zur Berichtigung
'/Ii'II'" /II/Iirischer Grundbegriffè, Berlin, Bei Duncker ~nd Humblot, 1815, v. J. CARO,
11/lllIolI,johr/ll11 Peter Friedrich, in ADB l, Leipzig 1875 (rist, Berlin, 1%7),420-424.

1\ (:fj" Nicbuhr a Gneisenau, Berlin 2.2.1816, in GStA PK, VI. HA, Nachlass
1IiIl'INC'II,III,P~I(. 25a, cc. 158-159: «Ùber die Constitutiorr, wenigstens uber ihre Be-
111111111111\,hicR es, solle am 1St Januar eine Acta bekannt gemacht werden. Keine Sylbe
I 'IiINIII'Npl'Clchen,und ich zweifle gar nicht daR es den Schlechtgesinnten gelungen ist

d," 1\1\1)11\zu bestirnmeri, und den Staatskanzler entweder Zll verfuhren oder zu
'INl'llIi'l'h'll. Wie die Sachen stehen, kam deutlich ans Licht in einer Gesellschaft bey
1'1111/,AUtlllSIVOI' einigen Tagen, wo dieser Prinz sich von Ancillon belehren lieK Man
1,1111111',dodrcc der Ancillon, die Provinzialstande einrichten: aber ums Himmels Willen
l" 1111'Alll'ocmincnLandstandel Man rnochre immerhin Vorarbeiten zu einer Constitution
1I1>IIIa'I1,nhcr die muRren hingelegt werden und reifen: nach fiinfzig Iahren konnre man

I vlc'llt'idll ins Werk richren, Man rnochte das Schiff bauen, aber es nicht eher in See
l'''~I'" id,~his mal) befahrene Mannschaft hatte, Um nun darzuthun daR es der Nation

1
",111',1111dcu Subjecten fehle von der sie bey einer Volksreprasenrarion Heil zu erwarten
1(1111',sl{'llit cr zuerst die Behauptung auf: Staatsbeamre konnten gar nicht gewahlt

~VI'ldl'iI,dic Ministcr :lUsgcnOlUlTlen- (ungeachtet es in England geschieht und er, dieser
Illlht', do('h wahrlioh uichr dic zu wcnige Unabhangigkeir der Versammlung scheut) _
1:1'111'1'1111'\llld Obcl'Om1,icrc, wic doch auch in England, um keinen Preis: ja, da liege
IIIINlt'(,If\I'lldil'hr edld",,), Il lesto di questa lettera è quasi integralmente trascritto con
VIII111liti i' rnnuuodcruunu-nri 1l1·II'o'·(()p,rnfbc nella punecggiarura in DELBRDCK,Das Le-
1",// dtW /'('/d/I/J/I,ldlil/I.,· (,'m/i,,, Ndth.mlt von r;,,("/:"CI/tIll, V, cir., 77.79,
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era precettore.32 Poiché nel frattempo Ramdohr era stato mandato co-
me ambasciatore Napoli, i vertici del governo prussiano si risolsero a
inviare Niebuhr a Roma in missione diplomatica, realizzando così i
desideri di Schuckmann33 e degli altri avversari politici di Niebuhr. La
proposta gli fu fatta da Hardenberg dietro suggerimento di Wilhelm
von Humboldt34 in un modo che - secondo quanto lo stesso Niebuhr
scriveva a Gneisenau - non poteva essere rifìutato.35 Quella occasione,

32 Cfr. anche Niebuhr a Dahlmann, Berlin 17.2.1816, in SPK, Nachlass Dahlmann
767 (Niebuhr), c. 4r: «Ich wiederhole Ihnen nichrs von dem was meine schwesterliche
Freundin Ihnen gesagt haben wird: aber ich muB Ihnen eine Nachricht geben die ich erst
seit vorgestern weiB, und die ich Sie birre nur an meine Freundin zu erzahlen: narnlich
daB Ancillon und die Seinigen allem Ansehen nach so weir gesiegt haben daB die Erful-
lung des koniglichen Worts wegen der Constitution unbestirnrnt verschoben wird, und
auch sogar die Berathung derselben, und daB der Staatskanzler gegen den Herrn v.
Schuckmann geaiiBert, er werde meine Abreise nicht verzogern, die Auftrage, welche dies
zur Folge gehabt haben wiirden, fanden nichr Statt.»

33 Cfr. Niebuhr a Dore Hensler, Berlin 30.1.1816, in GERHARD/NoRVIN,Die Briet«
Bsrihold Georg Niebubrs, II, cit., 664 [Nr. 605).

34 Su Friedrich Wilhelm Christian Cari Ferdinand von Humboldt (1767-1835) v. A.
DOVE, Humboldt, Wilhelm von, in ADB 13, Leipzig 1881 (rist, Berlin 1969),338-358.
Cfr. Niebuhr a Friedrich Wilhelm [Kronprinz von Preufsen], Berlin 20.7.1815, in GStA
PK, BPH, Rep. 50, J, Nr. 922, c. llr: «Der Staatskanzler hat mir, auf Humboldts
Vorschlag, die Gesandschafr zu Rom angetragen; und wenn es bey uns Beschlufse giibe
die weiter als vom Morgen zum Abend reichten; wenn nicht alles ab- und umgemacht
wiirde sobald der Wind umspringt, so wiirde die Sache ganz ausgemacht seyn. Denn es
verstand sich von selbst daB ich einen solchen Antrag nichr ablehnen konne: man hatte
dadurch den entschiedensten Vorwand gehabt zu behaupten es sey mir mit allen Be-
theurungen des Verlangens dem Konige zu dienen nicht Ernst. Auch ist es etwas
verstandigeres als Aberglaube, bey groBen Bestimmungen des Schicksals, dieses walten zu
lassen, und nicht zu widerstreben.» Il testo di questa lettera è pubblicato senza la parte
iniziale, con rammodernamenti ortografici e qualche imprecisione, in GERHARD/NOR-
VIN,Die Briefe Bsrthold Georg Niebuhrs, II, cit., 606-610 [Nr. 575).

35 Niebuhr a Gneisenau, Berlin 6.7.1815, in GStA PK, VI. HA, Nachlass Gneisenau,
Pak. 25a, c. 145r: «Man hat mir die Gesandtschafr zu Rom so angeboten daB sie sich
nichr ablehnen lieB. Wer unbeschaftigt vom Staat ist darf die erste Aufforderung zu
dienen freylich nicht von sich weisen. Hatte ich ausschlieBlich das Gemiith eines
Gelehrten so ware dies eine hochst dankenswerthe Fiigung des Schicksals. Anders
erscheint sie wenn das Herz an dem Volke hangt dem man angehort, und dieses Volk
sich immer herrlicher enrwickelt dann raubt die Trennung etwas unersezbares. Wird es
mit der Einfuhrung einer freyen Verfassung ernst so geht man rnit doppelt schwerem
Herzen. Das Gliick des Lebens im Vaterland liiBt sich dann noch weniger aufwiegen, und
mir ist als ob es nicht gut sey wenn ich alsdann nicht hier bin.» Il testo di questa lettera è
già stato pubblicato con rammodcrnnmenti nell'ortografia e nella punteggiatura in H.
DIi1.11ROCK, D.1SLeben des Fl"!tII1/:II,l"cll!Ill.f Cr.1ftn Neithsrdc von Cncisensu, TV, Bcrlin
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! UI',III "lodo, gli avrebbe dato la possibilità di continuare a lavorare
diIIMI., Nlifllù'c/Je Gcschichte-: da lui considerata «la vocazione» della

Wl VILI anche se con ritmi diversi da quelli che avrebbe potuto
111:11111'11('1\'a Berlino.36 A Roma egli avrebbe potuto anche passare in
I,I~I\I·I',II.I 1\lIli i manoscritti della Biblioteca Vaticana, nella quale era
li II\CI (Ill' non sarebbero mancate nuove scoperte.Y Questa oppor-

Il'"I1~. ~:()mllnque, gli faceva rimpiangere di non aver potuto
il '1'1\11ì11.11·Cdel permesso incondizionato di recarsi in Italia per ap-
1'"J!;lllllil'<.! i propri studi che gli era stato concesso qualche anno
l'I illl.l, perché il fatto di trovarsi vincolato a permanere come diplo-
111,1111ti ill quella città non gli avrebbe consentito di riportare alla luce
I· l' .. l'I l' 381\ I ,I " I (CSO l'J sparSI per tutta ta la.

l'I i'll:1 della partenza, Savigny gli aveva dato un elenco scritto di
IllIrllllln'lle nelle quali effettuare controlli per suo conto su alcuni

t'l,lIl1lsnilli ed edizioni rare.39 Ancor prima di valicare le Alpi, Nie-
111Il Il .1V('V:J cominciato a cercare palinsesti nelle biblioteche delle città
,111' ~i trovavano lungo il percorso che aveva scelto per raggiungere
HIIIII,I,IO Allontanandosi dal Brandeburgo, egli si era diretto subito a

IIUIII, ~H'S sa7, e in GERHARD/NoRVIN, Die BIiefe Bsrthold Georg Niebuhrs, II, cit.,
)')'1 1,1l~ IN,'. 571).

", Nichuhr a Perthes, Berlin 12.19.1815, con rammodernamenti nell'ortografia in
1.1 IIIIAlt'I/NORVIN, Die Briefe Berthold Georg Niebuhrs, II, cit., 636 [Nr. 588): «Zumal
d" oli,· A rhcir welche der Beruf meines Lebens ist, die Rornische Geschichte, wie sehr
111'

,1, ,1.18 (:cgcnteil anscheinend sein mag, dort gar nicht so wohl wie hier ausgearbeitet
1111"11 k.inn .»

Il (:("'. Niebuhr a Dore Hensler, Berlin 8.9.1815, con rammodernamenti ortografici
I" (:1 Itl'Alm/NoRvIN, Die Briefe Bsrrhold Georg Niebuhrs, II, cit., 628 [Nr. 586): «Ich
11I'~,IIIIfIÌI\<':rnich schon oft mir Planen Rom zu benurzen, und, soweit rnoglich, zu
I ,~.II\\pkll ... Al l m a h l ich muB ich alle Handschriften der Vaticana durchsehen; dabei
[, 11111 ('~ niclu an Enedeckungen fehlen» (la spaziarura del testo a stampa rende una parola
I l", ",,"'originale doveva essere sottolineata: cfr. infia, 113 s., ne. 317).

'M cr,·. Nicbuhr a Perthes, Berlin 12.19.1815, con rammodernamenti ortografici in
1:1'111'illm/NORV'N, Die Briefe Bsrthold Georg Nicbubrs, II, cit., 636 [Nr. 588): «Fur
di,· l'hilolof.lic allein wurde mein Aufenrhalt don unstreitig nichr ohne Frucht sein. Aber
vIi·1 h",~NI'" w'ìrc cs auch gcwesen schlechthin bei dem urspriinglich schon erteilten unbe-
.11"1'0"'11 lJl'iflllbzu blcibcn. Der Gesandte isr zu Rom festgenagelt, und Rom enthalt nicht
.11'11 IWIIlIZi{\,~I\:1ITcil dcsscn, was aus Italien litterarisch und historisch der Muhe lohnr es
,IIINI 1('111 '1.\1 zichcn: dns iSl ubcr dns gallze Land zerstreut.»

l" l" .1I'I\<)ll1~'II'Ov. VANO, «ll trosrro autentico Gaio», cit., 122, e ivi nt. 46 [= Der
1,:111/1, ,11.,101 8.• ~· ivi ur. ~(ll.

111( ',',. W A' "", It, N/rll/lll/," /«11,,1'111111[1,cit., 50 I. nr. (l.



§2

sud-ovest, verso la Turingia, toccando Merseburg e Naumburg. Dopo
essersi fermato a Erfurt, aveva proseguito il proprio viaggio verso
Wiirzburg, dove si era trattennuto per sole ventiquattro ore.41 Li,
insieme a Brandis,42 che lo accompagnava in qualità di segretario,43
aveva immediatamente cercato il bibliotecario Goldmayer, ma non lo
aveva trovato in casa, e pertanto gli aveva lasciato un biglietto.

41 Cfr. Niebuhr a Dore Hensler, Munchen 13.8.1816, in PERTHES/HENSLERLcbens-
nschrichtcn, II, cit., 220 [Nr. 312] «Zu Wiirzburg waren wir vier und zwanzig Stunden.»
Poiché l'originale di questa lettera non fa parte del Nschlsss B.G. Niebuhrconservato a
Berlino nell'Archiv der Berlin-Brandenburgischen Akademie der Wissenschaften, può
ipotizzarsi che essa fosse uno di quelle distrutte da Dore Hensler: sul punto v. da ultimo
VARVARO,Zwei wiedcrcntdccktc Briere Niebuhrs, cit., 181, nt. 49.

42 Christian August Brandis (1790-1867) aveva studiato teologia, fìlologia e filosofia
all'università di Kiel, e si era abilitato nel 1812 a Copenhagen, e successivamente a
Berlino discutendo una dissertazione dal titolo' Von dem Begriff der Geschichte da
Philosophie'. Nel 1816, pur essendogli stata offerta da Cari Daub (1765-1836) la
cattedra di filosofia all'università di Heidelberg, Brandis preferl accettare l'invito di
Niebuhr di accompagnarlo a Roma in qualità di segretario. Già nel novembre del 1817
egli fu però sostituito in questo incarico da Christian Cari Josias von Bunsen (1791-
1860), che si trovava già a Roma, ma che Niebuhr aveva conosciuto l'anno prima a
Berlino. In questo modo fu possibile per Brandis dedicarsi insieme al filologo Immanuel
Bekker (1785-1871) ai lavori preparatori dell'edizione critica delle opere di Arisrotele
deliberata dalla Regia Accademia Prussiana delle Scienze di Berlino: v. [F.A.] TREN-
DELENBERG,Zur Erinnerung sn Cbristian August Brandis, in Abhandlungen der
Koniglichen Akademie der Wissenschaften zu Berlin 1868, Berlin 1869, 8 s.; [G. VON]
HERTLING,Brsndis, Christian August, in ADB 3, Leipzig 1876 (rist. Berlin 1967), 245;
A. FERRO, Brsndis, Christisn August, in Enc. ital. 7, Roma 1939, 696; W. HARTKOPF,
Die Akademie der Wissenschafien der DDR. Ein Beitrag zu ihrer Geschichre, Berlin
1983,84, s.v. Brsndis, Christian August.

43 In un primo momento Niebuhr aveva pensato di portare con sé come segretario il
giovane Friedrich Christoph Dahlmann (1785-1860), a quell'epoca professore a Kiel, e
che in seguito avrebbe insegnato storia all'università di Bonn, dopo la morte di Niebuhr,
dal 1842 al 1860: v. Niebuhr a Dore Hensler, Berlin 8.9.1815, in GERHARD/NORVlN,
Die Briek: Bsrthold Georg Niebuhrs, II, cit., 627 [Nr. 586]; Niebuhr a Hardenberg,
Berlin 7.12.1815, in GStA PK, III. HA, Ministerium der auswartigen Angelegenheiten, I,
Nr. 11550, cc. 11-12, parzialmente trascritta in GERHARD/NoRVlN, Die Brick: Bsrthold
Georg Niebuhrs, II, cit., 648 s. [Nr. 600]. Scartato Bekker, perché sarebbe risultato un
compagno di viaggio eccessivamente introverso e taciturno, Niebuhr aveva allora pensato
a Brandis o a Bunsèn come possibili alternative valide, per il caso in cui Dahlmann, pre-
ferendo prendere moglie e restare in patria, non avesse accettato la proposta: v. Niebuhr a
Dore Hensler, Berlin ca. 10.1.1816, in GERHARD/NORVlN,Die Briere Bsrthold Georg
Niebuhrs, II, cit., 656 s. [Nr. 602]; Niebuhr a Dore Hensler, Berlin 30.1.1816, ibid.,
667 [Nr, 605]. Sulla proposta fatta da Niebuhr a Dahlmann e sulla sua rinuncia a seguito
del ritardo nella partenza per Roma v. A. SPRINGER,Friedrich Cbristoph Dshlmsnn, I,
Leipzig 1870, 94-103.

~

1('~I'ldlilll() lo l'aggiunsc in albergo, c in seguito gli mostrò cor-

I['WIII;III1' qll.tlllO desiderava vedere, e cioè manoscritti sotto i quali si
I d,IV,1 IlIhl s\'I'iuul'a più ancica,44 Uno di questi era proprio del tipo
iht1 N Il'1111111' si augurava di trovare, ma la scrittura dilavata del
l'!dlll~I'~11I 1'1':1 quella di un'antica traduzione latina della bibbia,
l!illl!blie ,d '111:11'10 o al quinto secolo.45 Si trattava, in particolare, di
illllltl ~qlt.II'<.:i dell'Itala che riportavano su due colonne vergate in
IlIll "tll' ,tlllllti (rammenti del pentateuco e del libro dei profeti,46 Le
ilili 1111' Il.\SC()I"SCall'affannosa ricerca di inediti nel pomeriggio e nella
111.111111.11,\ successiva non diedero risultati migliori. Lasciata Erfurt,
r~1I1111111 .ivcva attraverso la Franconia puntando verso Norimberga.

Il, l" 1I\,IIa biblioteca di questa città, tuttavia, non trovò alcun palin-
l'~III (:oll(inuò allora il proprio viaggio verso la Baviera, fermandosi

IHI'v, IlIt'lIl c n Ratisbona e a Landshut.
Monaco fece invece una tappa di un'intera settimana, durante la

'1llodl' l,hl1(,:l'occasione di rivedere il vecchio amico Friedrich Heinrich
1,lIohi," conosciuto a Kiel negli anni felici degli studi universitari,48
Il",,"d,, .rvcva intessuto fitti legami con gli appartenenti al circolo di
li 111111, dove era stato incoraggiato a meditare profondamente la

Il Slo! ritrovamento dei manoscritti della Dombibliothek di Wiirzburg dopo le
l'Iol'lidi' d"lln guerra dei trent'anni v. H. FOERSTER/TH,FRENZ,AbdJ5 der lsteinischen
I\tI'{(/II' "I !ld(':l , Stuttgart 2004, lO,

I~ Il codice in questione risulta composto dall'unione di due distinti manoscritti ver-
"','11111h.rlin nel quinto secolo, ed è stato riscritto a Luxeuil fra la fine del settimo e gli
111,1oI,·II'OlI!1VOsecolo. Tale palinsesto, che era conservato nella Dombibliothekdi Wiirz-

/111111.NI Il'OVUoggi custodito nella sezione manoscritti della biblioteca universitaria di
Ill/hlll'g (U B WORZBURG,M. p. th, f. 64a): cfr. H. THURN, Die Handscbritien der

(J/I'I"",,';'tl'.I'b;blior.hek Wiirzburg, III,I, Die Pergsmcnthendschrittcn der ehemaligen
1llIlI/hlhJilJrhck, Wiesbaden 1984, 48 s., con altra bibliografia, cui adde G. DECLERCQ,
1',11/)''' tcdicvn' Palimpsescs, Turnhout 2007,147.

Il, ln scrittura superiore, in precarolina minuscola, riferisce le Enarrstiones in Psalmos
011~11I1I'Agostino.Questi frammenti dell'Itala saranno pubblicati successivamente in due
volumi dn 1~I'ns,Constanti n Ranke (1814-1888): cfr. TRAUBE,Vorlesungen, I, cit., 100.

'l/ Nichuhr a Nicolovius, Mììnchen 17.8.1816, in NIEBUHR, Brietc, LI, cit. 57 s.
IN" '11; dÌ', anche PERTHES/HENSLER,Lebensnechrichcen, II, cit., 176.

~IIAll'università di Kicl, dove si era iscritto nella primavera del 1794, Niebuhr aveva
II('IJIII'I\I:IIOle lezioni di diritto, scienze, filosofia e storia fino al gennaio del 1796,
qWllldo fil chinmnto n ricoprire il ruolo di segretario privato del conte Ernst Heinrich von
1'111011111\'1111:01111(17117 liDI), ministro delle finanze del governo danese. In argomento v,

1"'111I11ÌWAI'IIII',Ii, Nir'hl/III,I'FfII,,'chl/lI!:, cir. 505S,

J
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filosofia di Kant e di Fichte,49 Nella biblioteca della capitale bavarese
Niebuhr passò attentamente in rassegna tutti i codici latini su per-
gamena ivi raccolti, Il fatto che essi non fossero stati ancora ordinati e
catalogati aveva reso la ricerca notevolmente faticosa, e l'unica conso-
lazione era rappresentata dalla libertà con cui gli era stato permesso di
consultare i manoscritti conservati in quella biblioteca, Ma anche in
questo caso il frutto delle ricerche era stato piuttosto magro, perché si
era limitato alla riscoperta di un solo palinsesto " che, sotto il testo del
De viris di san Girolamo e Gennadio, nascondeva quello di un'altra
bibbia,51

49 Sugli interessi di Niebuhr per la "filosofia critica" e sul suo studio delle opere di
Kam (1724-1804) e di Fichte (1762-1814) v. WALTHER, Niebuhrs Forschung, cir., 83-
113.

50 Il codice pergamenaceo, composto dall'unione di tre diverse parti di varie
provenienze, per complessivi 116 fogli, è ancor oggi custodito a Monaco di Baviera (BSB,
Clm 14370). Oltre al De vùis inlustribusdi san Girolamo (1v-27r) e di Gennadio (27r-
41v) esso contiene anche altri scritti, come taluni documenti dell'imperatore Ottone II e
poesie databili fra la fine del decimo e gli inizi dell'undicesimo secolo (42r-42v), gli
Opuscols theologica di Boezio (43r-58v), un commento a un capitolo del libro dei
proverbi tratto dall' Expositio libri comiris dell'abbate Smaragdo (59r-62r), tre Epistolae
ad Hincmarum Remensem di Hrabanus Maurus (62v-69v), la Passio saactorum
martyrum Dionysii, Rustici et Eleutherii (105r-l09v), il Sermo in fèsrivitate sancti
Dionysii dello Pseudo-Leone Magno (109v-113r), una parte della Homilia 1 in Mst-
thseum dello Pseudo-Origene (1l3v-116v), nonché alcune lettere di Girolamo ad
Agostino (la CXXXIV, la CII, la cm, la CXV, la CXLI con la CXLIl e la CV, nonché la
CXI) e di Agostino a Girolamo. Può essere interessante notare che un altro codice per-
gamenaceo contenente scritti di san Girolamo e il De viris illustribus di Gennadio era
custodito anche fra i volumi in quarto della Biblioteca Capitolare di Verona, dove era stato
censito con il numero 25 nel Registro di Codici Capitolari Ieao da Agostino Rezzano Ca-
nonico nel giugno del 1625: v. G.B.C. GIULlARI, La Capitolare Biblioteca di Verona,
Parte I, Lib. 1 e Il, Verona 1888 (che raccoglie in un unico testo i contributi già stampati
in vari fascicoli dell'Archivio Veneto, 1874), rist. Verona 1993, a cura di G.P. Marchi, 498.

51 Niebuhr a Savigny, Venedig 4.9.1816, in UB MARBuRG, Savigny-Nachlass, Ms.
830/2, c. Iv (per cui v. infTa, Appendice, Nr. 1). La notizia trova riscontro in altre due
lettere. Si leggano, infatti, Niebuhr a Dore Hensler, Miinchen 13.8.1816, con modifiche
rispetto all'originale in PERTHES/HENSLER, Lebensruchrichren, II, cit., 221 [Nr. 312):
«Der Bibliorhekar zeigte mir was ich zu sehen wunschte, die Handschriften, unter denen
mehrere uralte sind: eines war auch der Art nach wie ich sie geme fande, aber die
abgewaschne Schrift nichrs als eine alte lateinische Bibelììbersetzung: erwa im IV. oder V.
Jahrhundert geschrieben. Ich verdarb den Abend und folgenden Vormittag mehrere
Stunden mit sorgfaItigem Durchsuchen dieser ftir mich nutzlosen Wcrkc»; Niebuhr a
Nicolovius, Munchen 17.8.1816, in PERTHES/HENSLER, Lehcf/,I'/Il1l'hrù'hlt'll, Il, cit. 229
[Nr. 313) = NrEBUHR, Briefè, l.J, cit., 58 s. [Nr. 51 (da "lÌ ~i 1iI'I): "Ald' der hicsigcn
Bibliorhek hnbc ich, so wcnig wic in Wi.ir7,burg unr] N(\lllltl''1', f\I,llIlIdrll WIINlch suchrc,

§

V,dicalO insieme alla nuova moglie e a Brandis il passo del
1\11'111\('1'0, lasciandosi con nostalgia alle proprie spalle le Alpi merlate e
li ,Itil'sellc tirolesi dal campanile a cipolla, Niebuhr si era diretto a
1'11'1110, IJ aveva avuto modo di sperimentare l'amichevole cortesia di

I ilOliio Snlvorti, un magistrato in servizio ~resso il governo austriaco
1111' t'l'a smro allievo di Savigny a Landshut,5 Proseguì dunque per Ve-
1111\,1, dove si fermò per soli due giorni, durante i quali visitò la
Illllliolcca Capitolare della Cattedrale, rinomata per i preziosi mano-

!llli ivi raccolti a partire dal nono secolo,53
III liucsta biblioteca gli capitarono per le mani, nell' armadio in cui

,'111110 custoditi i codici, un catalogo manoscritto in due volumi,
1[,11 in:11o dal canonico Masotti54 sulla base di alcune schede realizzate
dll Sdpione Maffei,55 e una serie di fogli rilegati insieme nel 1758 dal

Il WI1 t zbu 1'*aber doch einen uralten Cod. rescriptus dessen zerstorrer Inhalt rnir Schrift
1111,11'111IVI<, JH. eben so gut ein alter Autor als Stiicke aus der Itala harre seyn konnen:
liIlIl 1111',wenn ich einmal erwas finde, das eben so lesbar seyn, wie diese unniizen Blatter.
11111IliIlw ich die lateinischen Pergamenrhandschrifien durchgesehen wo sich nur irgend
I''l' l'I wancn liess: aber ausser einem Hieronymus & Gennadius de vitis aus dern Xten

111 ,111 wirklich rescriptus ist gar nichts gefunden ... Die Einordnung der erworbenen
Ilh IltI~IIH'1l Handschriften ist noch gar nicht unternornrnen; aber die Bereirwilligkeit

IIIIIIr 1111111sic rnir durchzugehen erlaubt, half dem Nachtheil ab.»

,I 'Il. 1<. HUGELMANN, Sslvotti, Anton von, in ADB 31, Leipzig 1890 (rist. Berlin
l" O), /I}, S.; LANOSBERG, Savigny, cit., 428. Sui rapporti fra Savigny e Salvotti (1789-
111111,)l' sul ruolo svolto da quest'ultimo nelle vicende successive alla scoperta del
1"dhlll'~10 del Gaio veronese v. L. MOSCATI, Itslieaische Reise. Savigny e la scienza
"(/llid/,,, della Restaurazione, Roma 2000, 50-52, con indicazioni bibliografiche, cui adde

NI l, ~/I nostro autentico Csio», cir., 171 s. e ivi nt. 11 [= Der Gaius, cit., 145 e ivi ne.
111.

ISulla Biblioteca Capitolare di Verona e sulla sua storia v., per tutti, E. PERUZZI,
1"(,111/1. niblioteca Capitolare, in G.M. CAO ET AL. (a cura di), Catalogo dei msnoscrittl

1r'I"ltI/ìci nelle biblioteche italiane, 8, Firenze, L'Aquila, Livorno, Prato, Siena, Verona,
"III'II'I,C 1996, 137-142, con altra bibliografia alla nt. 2, alla quale può aggiungersi A.
l'IAlII (n cura di), Biblioteca Capitolare. Verona, Fiesole 1994, 13 ss.

,.j Il canonico Antonio Masorti (1735-1806) fu bibliotecario della Capitolare di Ve-
1111111rlnl 1781: cfr. GIUllARI, L7 Capicolsre Biblioteca, cit., 56.

Il ,~('lill'f)l/iS'M,7fFèi Bibliorheca M:1I11JScript.1Capiculsris recognita digesta suppleta
1/1111IfI"y,idùAmplissimi Olpitllii ab AI/r. Masorri Bibliothecario, I, Veronae 1788. Cfr.
l' 111liMI', l.tIùl· 111.11l1MIìI,ltcrù.dirtun, I. Arcbivc, Biblioweken und Inschnfi:en in den
,\:11"'111:1'1'11('11 1I11t1 Ot'.I'(I'rCÙ'/'Ù'('//{,/I l'ml'/II7,I'/I, Ikrlin/Stettin 1824, 259 s.; ·U.F.L.]
I :t'ìNI 'IIIIN, Udii'/' d/c Vl'ltIfIIll'l.l(!i"11 1 1,1IIr/..dll'l,/ìm. lJ('r/cht cles J Ierrn GOESCHEN,in

1II1,llIdlllll/l('11 dn JlhilmIIJlhL~,IH'11 1\11I~~cd"1 1«(\lIiglich Prcussischcn Akndcrnie der
jil~I'IINlh,IIII'11 ,Il" d"11 I,dllili l/illl l/il/, 1\rI'lill 11l1'), ,110; 111., l',:/('/;itio, in (:1/;/

1//1/111/11;1///11//1111/1/1/('/11,"" Il 1,111 .• XI I (,:tli 1",l'(lIlIlÙIIlIIll/ ('1111/111('11/,11'1'/IV), di.,
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canonico Gian Jacopo Dionisi,56 i quali contenevano soprattutto al-
cuni frammenti della bibbia scritti verosimilmente fra il sesto e
l'undicesimo secolo, accompagnati da una nota del canonico.Y La sua
attenzione fu attirata però da un codice palinsesto contrassegnato dal
numero XIII, che sotto il testo delle lettere di san Girolamo na-
scondeva un' opera di un antico giurista romano, e da altri due
frammenti di contenuto giuridico, uno dei quali apparteneva con
sicurezza alle Istituzioni di Gaio, e t'altro riguardava la materia fiscale.

Qualche giorno dopo Niebuhr spedì da Venezia una lettera nella
capitale prussiana, con la quale comunicava a Savigny il sensazionale
ritrovamento, e allegava alcune copie dei manoscritti rinvenuti a
Verona,58 indicando come fTagmentum Ulpiani il testo trascritto da
una delle pagine del palinsesto.59 Ricevuti gli apografi, Savigny capi
che anche il testo nascosto sotto quello delle lettere di san Girolamo
apparteneva alle Istituzioni di Gaio.

XJJJ], e ivi nt. 5. Su questo catalogo v. GIULlARI, La Capitolare Biblioteca, cit., 56; PIAZZI,
Biblioteca Capitolare, Verona, cit., 23. Su Scipione Maffei (1675-1755) v. A. ZARDO,
Ma!fèi, Scipione, in Enc. ital. 21, Roma 1944, 862, con bibliografia; sui suoi interessi
filologici v. A. MOMIGLlANO, Cli scudi classici di Scipione Ma!fèi, in G.P. ROMAGNANI
(a cura di), Secondo contributo alla storia degli scudi classici, Roma 1960, 255-271; Sci-
piooe Ma!fèi nell'Europa del Settecento. Atti del Convegno - Verona, 23-25 settembre
1996, Verona 1998.

56 Niebuhr lo chiama "Dionigi". Sul marchese Gian Jacopo Dionisi (1724-1808),
noto per aver curato un commento alla Divina Commedia e per aver donato una serie di
libri alla Biblioteca Capitolare, v. GIULlARI, La Capitolare Biblioteca, cir., 59 s. e 64.

57 Vetera Paralipomena Mss. Codicum Capituli Veronensis, a [oh. Jacobo de Dio-
nisiis Veronensi canonico in unum collccts, 1758: cfr. L BEVILACQUA LAzISE, Notizia
d'alcuni fTammenti di antica giurisprudenza romana scoperei nell'anno MDCCCXVII fTa
i codici della Biblioteca del Capitolo canonicale in Verona: con un saggio storico della
Iliblioteca stessa e dei principali codici in essa raccolti, Vicenza, Da Bartolommeo Paroni,
1817, lO S.; P. KROGER, Praefàtio, in Frsgmcntum de iute fìsci edidit Psulus Krueger,
l.ipsiae, in aedibus B. G. Teubneri, 1868, 6. In proposito è opportuno precisare che, di-
vcrsarnente da quanto creduto da E. VOLTERRA, La prima edizione italiana del Caio
veronese, in BIDR 83, 1980,271 [= Scritti giuridici con una nota di Mario Talamanca,
Vi, Le Iorui, Napoli 1994, 328], nell'indice di questo voi umetto rilegato da Dionisi non
.ra catalogato il palinsesto che tramandava il testo delle Istituzioni di Gaio.

58 Niebuhr a Savigny, Venedig 4.9.1816, in UB MARBURG, Savigny-Nachlass, Ms.
830/2. Il testo è integralmente ripubblicato infTa, Appendice, Nr. 1. Gli allegati sono
custoditi in UB MARBURG, Savigny-Nachlass, Ms. 830/84 (Fragmentum Ulpiani), Ms.
830/86 (Fragmentum Caji) e Ms. 830/87 (frammento in materia fiscale).

59 Cfr. VARVARO, Der Caius del' Preuticn, cit., 242.
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Arrivato nella città eterna, Niebuhr dovette presto constatare con
,11ll~U·CZZ:l. che nei suoi confronti era cominciata una vera e propria
'nmpagna di stampa che lo aveva preso di mira. Questa campagna,
,11<.: avrebbe continuato ad angustiarlo per alcuni anni, era legata a due

rV(;l1ti che gli avevano attirato non poche antipatie, e cioè da un lato
.rllc scoperte effettuate nella Biblioteca Capitolare di Verona, e dal-
l'altro all'edizione delle opere di Frontone pubblicata a Berlino poco
prima di intraprendere il suo viaggio per 1'Italia.6o

o AI riguardo v. VANO, «/1nostro autentico Gaio», cit., 129 [= Der Caius, cit., 108],
nonché quanto si dirà infTa, nel testo, § 4. Da quanto si legge in Niebuhr a Dore Hensler,
I\cJ'iin 10.2.1816, in PERTHES/HENSLER, Lebensnachrichten, II, cit., 163 [Nr. 304], la
pnricnza per Roma (cfr. supra, 13, nt. 5) era stata rimandata da Niebuhr proprio per
rompletare l'edizione delle lettere di Frontone. Anche in Niebuhr a Dahlmann, Berlin
17.2.1816, in SPK, Nachlass Dahlmann 767 (Niebuhr), c. 4, si legge che il lavoro sulle
lcircrc di Frontone, programmato inizialmente come una edizione cn impromptu, costò
pill lavoro c più impegno di quanto previsto in un primo momento: «GriiEen Sie auch
Molrke: und sagcJ1 ihm, ich h:i.IIC ihm gleich geantworret wenn nicht mein Fronte mir
uul' dcn l lllndcn 1~l5c, limi wirklich viole Muhe machte. Ich beabsichtigte Anfangs nui:
('111(' Ausl\"ht.: l'Il il/IIII'IJ/II/I!II ('S iSl nbcr ernsrhnftcr gcworden.» TI testo di questa lettera è
NUllO!li!' p"hhlk'illO inll'I·".rlIIH"l\(· iu St'I\INCliR, ';i'Ù.:drichC/II·,:s·loph D.?hlm.71711,l, cit.,
I no 10,1.



§ IO

§ IO, Il Caio veronese c la J~"iflll/'\111f/rl/,\1 11/1/1" Altri importanti risultati si sarebbero avuti anche dopo la scoperta del
aio veronese, come il ritrovamento dei frammenti del Codice

Teodosiano a Torino da parte di Amedeo Peyron273 e a Milano da
parte di Walther von Clossius;274 oppure quello dei manoscritti della
Collatio Jegum a Vienna e a Vercelli, rinvenuti, risrettivamente, da
parte Cari Wilhelm von Deleuze de Lancizolle 27 e di Friedrich
Bluhme, nonché quello dei Vaticana Fragmenta, riscoperto da Mai,
nella Biblioteca Apostolica Vaticana, ma proveniente dal monastero
benedettino di Bobbio,276 Pure altri studiosi, fra cui Gustav Friedrich

Le ricerche e gli studi ai quali si nlludc 11(;11:\ hiogr:dì:l di Nicbuhr
curata da Perthes e Hensler n011 riguardano spccificamcnrc il pa-
linscsto veronese, ma vanno intesi in senso generale, Come è stato
osservato al riguardo, «la romanistica tedesca aveva avviato già da
nlcuni anni larghe esplorazioni archivistiche».268 Anche in Italia, del
resto, studiosi come Amedeo Peyron e Angelo Mai, sia pur diversi fra
101'0 per sensibilità e metodo di lavoro, avevano ottenuto considerevoli
successi nel campo degli studi condotti su codici palinsesti alla ricerca
l, , h ':269

t J opere antic e,
I tempi, dunque, erano ormai maturi per compiere la scoperta del

.aio, Essa va allora inquadrata nel clima della Pajjmpsestfòrschung,270
hc aveva già prodotto anche in campo giuridico alcuni risultati

lloccvoli,271Nel 1812, infatti, Angelo Mai aveva rinvenuto in un 2a-
I j IISCStOvaticano l'opera di Giovanni Lido sui magistrati romani.272

}(,M VANO, «Il nostro autentico Gaio», cit., 139; cfr. anche XIIl, dove si osserva che
IoII1Wil ritrovamento del codice veronese quanto l'identificazione del testo con un'opera
di Cllio «si spiegano ... riportando alla luce il tessuto di ricerche sempre più sistematiche
IIH' li precedettero e li accompagnarono, l'insieme di relazioni e di collaborazioni che col-
Il'f\IIVilIlOricerche, editori, studiosi»

Jc>') In questo senso v. anche WIITE, Der preulSische Tacitus, cit., 115: «Beider, Nie-
hllhrs linci Mais, Entdeckungen waren kein Zufall, vielmehr das Ergebnis systematischer
Sliche: nach sogenannten »codices rescripti«, zu der Savigny seinen 'Freund VOI der Abreise
IIm'h cinrnal ermuntert hatte.»

()I risultati più significativi delle scoperte di palinsesti avvenute a partire dal 1813 si
Il'(lV:1I10detragliatarnente illustrati nella seconda parte del saggio di August Wilhelm von
Sdl r(ltcr, pubblicato nel 1826 sulla rivista Hermes oder Kritisches ]ahrbuch der Literarur,
che costituiva la prosecuzione di quello pubblicato su questa stessa rivista due anni prima:
v. SCIIROTER,Uebersicbr (Fortsetzung), cit., 271-388. Su quest'opera v: la recensione di
':i 111mcrn (in Jahrbiìcher der gesammten deurschen juristischen Literatur, II, l, 1826, 47-

I), nonché, nella recente letteratura, VANO, «Il nostro autentico GaiOJ),cit., 35-44 [=
/)1.'1' Cl/il/.!; cit., 27-35].

I Cfr, MOSCATI, Da Savigny al Piemonte, cit., 56; BRETONE,La »csrtelle rosse«;
l'il., 150 1= Diritto romano e coscienza moderna, cit., 499]; AVENARlUS,L''autentico'

.:till, cii., 17. Per la riscoperta di importanti opere giuridiche nei secoli precedenti v. la
,~illlcsiofferta nella 'Conferenza sul Gaio veronese' letta da Savigny nel corso della seduta
pubhlicn dell'Accademia delle Scienze di Berlino il 24 gennaio 1818, e pubblicata in
VANO, «1/ nostro autentico Gaio», cit., 346-361 [= Der Gaius, cit., 286-298].

'lì Crl'. L. FERRARIO,Memoria intorno ai palinsesti; Milano 1852, 19. Come ricor-
111111)dll A.W. VON SCHROTER, Uebersicht der vorziiglichscen seit dem Jahre 1813,
I/(\I'/il/{!cr.r dl/rch 'Codices rescripti' neuentdcckten Stiicke der griechischen und romi-

schen Literatur; in Hermes oder Kritisches jahrbuch der Literatur 23-24, 1824, 318 s.,
già nel 1784 Villoison (1750-1805) aveva ritrovato nella biblioteca di Costantino Moro a
Costantinopoli il manoscritto con il De magistratibus populi Romani e il De ostentis.

273 Tali frammenti furono rinvenuti da Peyron nel codice palinsesto a.II.2 della
Biblioteca Universitaria di Torino, proveniente da Bobbio, che andò poi distrutto nel-
l'incendio del gennaio del 1904. Cfr. C. CIPOLLA, Codici Bobbiesi della Biblioteca
Nazionale Universitaria di Torino, Milano 1907, Il; MOSCATI,Da Savigny al Piemonte,
cit., 37 e 41; EAD., Sul Codice Teodosiano 1-3, in Riv. st. dir. it. 62, 1989,390.

274 Walther Friedrich von Clossius (1795-1838) aveva effettuato nel biennio 1819-
1820 una serie di viaggi in Italia, Francia, Germania e Olanda per cercare manoscritti dei
quali curare l'edizione: in argomento v. MOSCATI,Da Savignyal Piemonte, cit., 49-56. I
frammenti del Codex Theodosianus da lui rinvenuti nel Codex Ambrosianus C 29 inf.
(cfr. COMAFoRT, Indice comcntsdo, cit., 275 s.) furono pubblicati a Tubinga solamente
nel 1824 (Theodosiani Codicis genuina fragmenca ex membranis biblioihecse Ambro-
sisnse mediolanensis), nello stesso anno in cui a Torino vedeva la luce l'edizione curata
da Amedeo Peyron (Codicis Theodosiani fragmenta inedita ex codice palimpsesco bi-
bliothccae R. Taurinensis Atheneci ), Su Clossius v. [E.].H.] STEFFENHAGEN,Clossius
Walther Friedrich v., in ADB 4, Leipzig 1876 (rist, Ber/in 1968),343 S.

275 Su Deleuze von Lancizolle (1796-1871) v. E. FRIEDLA.ENDER,Lancizolle, Karl
Wilhelm v. Deleuze de, in ADB 17, Leipzig 1883 (rist. Ber/in 1969), 583 s.; H. BRANDT,.
Lancizolle (de Leuze de L.), Karl Wilhelm v., in NDB 13, Berlin 1982,474 s., con ulte-
riore bibliografia. Della scoperta di Lancizolle si trova menzione in Savigny 'a Bluhme,
Ber/in 26.10.1822, in Ò. STRAUCH,Friedricb Carl von Savigny: Briefwechsel mit Frie-
drich Bluhme 1820-1860, Bonn 1962, 110-111 [Nr. 42].

276 Si tratta dei frammenti rinvenuti in un palinsesto della Biblioteca Apostolica
Vaticana (BAV, Vat. Lat. 5766). In proposito si può vedere, in breve, VANO, «Il nostro
sutentico Gaio», cit., 40 s. e 47, con letteratura alla nt. 117, cui adde ATZERI, Cesta
senstus, cit., 15 e 21 ss.; COMAFORT, Indice comentado, cit., 284 s. Benché si pensi che
Mai avesse scoperto questo codice nel 1821, ossia nello stesso anno in cui ne diede notizia
in un articolo che porta la d:II:1del 30 settembre 1821, pubblicato con il titolo Pezzi di
Diritto rom/Il/O il/ 1111 mdù'(' rrsrriuo delln biblioteca vaticana, in Giornale Arcadico di
scienze, lettere, ed 111lÌ, '1'0/110XI (!.II!llio, Agosto, e Settembre MDCCXXI), Roma 1821.
;161-J6H, 111111\'\\'11110,\ hlli' NIlII'I'lhl 111,1IH20 si trova già in MAI, Annunzi letterari, in
<:iol'l1:IIt,1\1'('lIdll'(Idi Ni Il'11'11',Il'111'11'.l'd /1/11,Tomo VII, cit., 347 [= Biblioteca italiana

I, di" ~()I: HNIIIIvoli'llrlo 1I1I 1'1I 1'I11111l11111111lj',hl'l'I.lIqIlI;SI'Cmie letterarie notizie non
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§ lOI\i I()

I Iil 1Ie1,277avevano intrapreso viaggi alla ricerca di palinsesti contenenti
opere inedite.278 Non a caso, scrivendo a Pertz279 nel marzo del 1827,
Nicbuhr lo pregava di cercare in alcuni manoscritti che si trovavano a
Parigi i fogli rescritti che dovevano contenere i primi libri del Codex
Thcodosienus, e che dovevano essere riportati alla luce in quell' e~oca
iIl cui si effettuavano magnifici ritrovamenti per il diritto romano. 80

'interesse per i codiccs rescripti era accresciuto dal fatto che in
alcune biblioteche, come in quella di Torino, nell'Ambrosiana di
Milano, o nella Apostolica Vaticana di Roma, era pervenuto da Bob-
bio un gran numero di palinsesti, nei quali si sperava di trovare tesori
nascosti. A Roma, inoltre, il papa era riuscito ad arricchire la
biblioteca Vaticana da un lato con i preziosi manoscritti appartenuti a
.ristina di Svezia,281e dall'altro con quelli, non meno preziosi, che

provenivano dalla Bibliotheca Palatina di Heidelberg.282 Non deve
tupire, pertanto, come in vista del viaggio da compiere in Italia Sa-

vigny e Haubold avessero fornito a Niebuhr una lista di biblioteche da
visitare per compiervi accurate ricerche.

Alcuni mesi prima di mettersi in viaggio per Roma lo stesso
Niebuhr aveva confidato in una lettera a Goethe tutte le proprie
speranze di ritrovare nelle biblioteche che avrebbe potuto finalmente
visitare codici palinsesti che conservassero, come opere d'arte da
recuperare fra i detriti delle macerie, brani della antica letteratura
latina.283 Fra i vari percorsi possibili per raggiungere da Berlino la città
eterna,284 egli scelse probabilmente quello che gli avrebbe offerto l'op-
portunità di incontrare sul proprio cammino il maggior numero di
biblioteche nelle quali effettuare ricerche di antichi manoscritti, come
quelle di Wiirzburg e di Monaco di Baviera, ma anche quella di
V 285F . 1'" R l '17erona. orse per questa ragIOne eg l arnvo a orna so amente l

ottobre. Durante il viaggio, infatti, aveva compiuto varie soste utili ai
propri studi e alle proprie ricerche, come scriveva al re di Prussia non
appena arrivato a destinazione:

tllal\ presentemente ... di un palimsesto cui sottostanno in majuscole lettere avanzi antichi
di IOIl1:lIlagiurisprudenza.» La notizia è confermata da quanto si legge in Niebuhr a
,lvil\llY,Rom 20.10.1821, in UB MARBURG,Savigny-Nachlass, Ms. 830/67, c. Ir (cfr.

NII'IIlIIIR, Briefè, 1.2, cit., 692 [Nr. 379]): «Irn eben erschienenen Septemberhefi des
(,""l'IIlIle srcadico hat Mai eine Notiz von den juristischen Fragmenten gegeben, deren er
VIIIdt'm Jahr nur mit einem Wort gedachre.»

Il Su Gustav Friedrich Hanel (1792-1878) v. E. LANOSBERG,Geschichte der Deu-
Iltht'1I Reduswissenschafè, m.2 Notca, Miinchen/Berlin 1910, 212 s., nt. 2; E.
I.ANIISIIGRG/A.HANEL, Hsnel, Gustav, in ADB 49, Leipzig 1904 (rist. Berlin 1971),
''I I 755.

1M Cfr. E. LANOSBERG,Geschichte der Dcutschen Rechtswissenschafè, III.2 Text,
Mllnchcn/Berlin 1910,481 s.

m Sullo storico e bibliotecario Georg Heinrich Jakob Pertz (1795-1876) v. [W.]
WA'ITENBACH,Percz, Georg Heinrich, in ADB 25, Leipzig 1887 (rist, Berlin 1970); M.
WI':SClIE,PeIlZ, Georg HeinrichJakob, in NDB 20, Berlin 2001, 205-207.

2RO Niebuhr a Pertz, Bonn 22.3.1827, in GStA PK, VI. HA, Nachlass Pertz, L 279, c.
l'il'; "Es freut mich ausserordentlich zu vernehmen dag der Codex worin der Asper steckr
IIllch dn isr, Will denn niemand den herausziehen, und die Virgilianischen Blarter ver-
p,1t'ichcn?Nun meyne ich - ich hab]e] das Werk der Benedictiner nicht zur Hand, aber
l h-rr l lnsc wird es wissen, daf in dem narnlichen Code[x die] Blatter, rescribirt, vom
Codcx Theodosianus, stecken. Leicht moglich aus den ersten Biichern! Wollen Sié m[ein]
lil'!lNICI'FrCUlld, sich nicht erbitten lassen, diese Blatter zu suchen und ans Licht zu
111iliAcn? Es ist ja [nun] einrnal das Zeiralter wo vorzuglich fiir das romische Recht
IId'undcn wird.» Un riassunto del contenuto di questa lettera inedita può leggersi in NIE-
IIIIIIR, !Jriere,III, cic., 110 [Nr. 913).

"I Dopo aver abdicato nel febbraio del 1654 in favore del cugino Carlo Gustavo di
Y.w(·ihl'!lckcn-Kleeburg (1622-1660), la regina Cristina di Svezia (1626-1689) si era
lli ir.un ~ Roma in esilio e si era convertita al cattolicesimo. Con la sua morte, avvenuta a
1{(IIIl,1il 19 aprile 1689, la sua preziosa biblioteca, custodita a Palazzo Riario alla Lungara

«l'ai l'honneur de rapporter très humblement a Votre Majesté que
je suis arrivé dans cette capital il y a quatre jours. Sans doute mon
voyage a pris plus de temps qu'il n'eri avrait falIu pour arriver a son
terme ... Je ne crains cependant point d'avoir enconnu par ce rétard

(oggi Palazzo Corsini), sul Gianicolo, fu ereditata insieme ad altri tesori d'arte dal car-
dinale Decio Azzolini (1623-1689), il quale, però, morì di idropisia sei settimane dopo la
sovrana svedese, il 6 giugno 1689. La biblioteca passò così in eredità al nipote del cardi-
nale, il marchese Pompeo Azzolini (1654-1706), che la vendette per un tozzo di pane al
cardinale Pietro Vito Ortoboni (1610-1691). Quando quest'ultimo fu eletto al soglio
pontificio, assumendo il nome di Alessandro VIII, la sua biblioteca, che nel frattempo si
era arricchita dei preziosi manoscritti provenienti dalla biblioteca della sovrana svedese, fu
interamente incamerata nella Biblioteca Apostolica Vaticana.

282 In argomento v. VARVARO,Zwei wiederencdcckic Briefè Niebuhrs, cit., 187, e ivi
nt. 84, con bibliografìa.

283 Cfr. supra, nel testo, § 6.

284 Al riguardo v. Niebuhr a Coerhe, Berlin 13.4.1816, in GSA, 28/660, IV (cfr.
ERHARD/NoRVIN,Die Briefè Barihold Georg Niebuhrs, II, cit., 679 [Nr. 611]); «ich

rrcic meinc Reise vicllcicht lIM1vicrzchn Tage an, vielleicht mehrere Wochen spater, und
cs stchr in rncincr Wnhl sic durch Tirol odcr durch die Schweiz, und den Rhein hinauf zu
nchIl1CII.»

}.H~ In «lll'Sto ,'~IIS(lv. WAI'II "'1(, Nti>lllllll:\'/'orSc!II117f{, cit., 501.

IO .•• IO.



~ IO § lO

le déplaisir de Votre Majesté, parceque, en hàtant mon départ de
il li . é' , , d'Li:' , d l 286 d éCI' J n, mon arrrv e n a ~as ete ìrreree au e a u terme suppos
d'avance. D'ailleurs S. A. 87 le Prince chancelier d'Etat eut la grace de
rn'assurer, que, mettant à mon voyage le tempes nécessaire pour
prcndre une connaissance un peu exacte des contrèes que je traversais
dans ce pays, qui toujours a été mal connu en raison inverse du
nornbre des volumes qui en traitent, ... je ne serais point censé avoir

ifié l . , Ad' , & ' , d 288sacrr l es rnterets u service a me gouts a mes etu es.»

Botschaft von dieser ungeheuern Merkwiirdigkeit brachte, durch die
das Zeitalter derAntonine hell werden muli, rief er aus: Es ist doch
wunderbar was291 unser Zeitalter auch in diesen sonst unerhorten
D· L' h bahrtl 292mgen ans IC t ge anrti»

La riscoperta delle lettere di Frontone in Italia gli aveva fatto
balenare di nuovo in mente la possibilità di realizzare in età adulta _
secondo quanto recitava un proverbio di Goethe - quello che aveva

., d b bi 289 fessava I l .sognato gla a am mo, come con essava m una ettera scntta a
ahlmann nel novembre del 1815 per rinnovargli la proposta di ac-

compagnarlo in Italia in qualità di segretario personale. Nella stessa
lettera egli ricordava la reazione che aveva suscitato in Savigny quando
li aveva raccontato della sua speranza di rischiarare 1'età degli Anto-

nini con le nuove scoperte:

Niebuhr sapeva bene, peraltro, che alle biblioteche che avrebbe
visitato lungo il percorso che lo avrebbe condotto a Roma sarebbero
state restituite, in seguito al Congresso di Vienna, le opere sottratte
dai francesi. Già nell'estate del 1815, infatti, egli aveva provato a
convincere il cancelliere Hardenberg a mandarlo in missione a Parigi,
per tentare di portare a Berlino, che a suo avviso andava considerato il
centro degli studi BIologici, tutti i manoscritti e i libri che Napoleone
aveva preso dalle biblioteche di Roma, Milano e Venezia, e che a suo
parere non avrebbero dovuto essere restituiti agli italiani.293

«Der mailandische Fund des M. Cornelius Fronro macht mir den
Kopf drehen. Seit dem Knabenalter habe ich davon getraiimt in
imlicnischen Bibliotheken in Codicibus resctiptis Wunder von
1':llldcckungen zu machen: und wir wollen auch schon Entdeckungen
in der Vaticana machen, lieber Freund. Hoffentlich! und ware es auch
,!il 111, so wird doch auch hier Goethens Spruch war: was man in der
)I/I'tllli wunscht hat man im Alter die Fiille.290 Als ich Savigny die

111, ,\ii', l'CI' "delà". Per quanto riguarda l'ortografia delle lettere scritte da Niebuhr in
l''"I'I'~I',~j rinvia a quanto osservato a tale proposito da VISCHER, Varrcde, in NIEBUHR,
Il,",/,,, 1.1, cii., 17 s.

11<7 Ahhrcviatura di "Son Altesse".

'1111Nicbuhr a Friedrich Wilhelm III, Rome 11.10.1816, in ~:Sl/'I 1'1\, I, IIA. Rcp,
li l, (:(!snlldschaft beim Varikan, Nr. 54, c. 1.

JHli SIII desiderio del giovane Niebuhr di diventare filologo, 1I11,1,'1 1111\111111'111110d:1
111""1111l leinrich Vof (1751-1826), v. NISSEN, Niebuhr, cit., 6411 VAIIVAIlII•. 'wd ""it.
'/"/'('oldcckre J3riefè Niebubrs, cit., 187, nt. 82.

'111Questo proverbio è richiamato anche in Niebuhr a Goet]' 11111111I I,.i.IIII(ì, III

(:SA, 28/660, IV (cfr. GERHARD/NoRV1N, Die J3riefè Bsrtbold ""I: ,\',. /1/111/\, Il. I h.,
(IHO INI'. 6111): «Dic Mailandischen Entdeckungen bewahren aun 111111d, 1\ \'1111111111'11
l'I'II('Utl'(CIl Spruch: W3S man in der Jugcnd wunschr hat man irn Alli I 0I1t 11111.

291 Scritto sul margine sinistro del rigo; segue cancellato con due trattini orizzontali di
penna: "dag".

292 Niebuhr a Dahlmann, Berlin 14.11.1815, in SPK, Nachlass Dahlmann 767
(Niebuhr), c. 2v. L'intero testo della lettera è già stato edito con varianti rispetto all'ori-
ginale in SPRlNGER, Friedrich Christoph Dahlmann, I, cit., 97-99; una parte di questa
trascrizione è stata riprodotta con ulteriori rammodernamenti nell'ortografia anche in
GERHARD/NORVIN, Die Briefè Bsrchold Georg Niebuhrs, II, cit., 645 s. [Nr. 598].

293 Cfr. Niebuhr a Friedrich Wilhelm [Kronprinz von Preuiìen], Berlin 1.7.1815, in
GStA PK, BPH, Rep. 50, J, Nr. 922, c. LOv: «Es ist mir in den Sinn gekommen ob es
moglich sey jezt einen Auftrag nach Paris zu erlangen, um don das geraubte Gut aus-
zusondern: die Kunstwerke mugen den alteri Eigenthììmern wiedergegeben werden, aber
die Handschriften und Bucher waren in Italien vergraben, und ich wurde sie mit gutem
Gewissen ftir uns nehmen. Keine Seele hat sich in Italien uber ihren Verlust gegrarnt.
Wenn ich Hardenbergen sehe will ich es ihm sagen» (questo tratto della lettera è
pubblicato, con varianti ortografiche rispetto all'originale, in GERHARD/NORVIN, Die
J3riefè Bsrihold Georg Niebuhrs, II, cit., 598 [Nr. 570]). Si legga anche Niebuhr a
Gneisenau, Berlin 6.7.1815, in GStA PK, VI. HA, Nachlass Gneisenau, Pak. 25a, cc.
144v-145r: «Die geraubten Kunstwerke mtigen ihren Heimaten wiedergegeben werden.
Mit den Handschriften die aus Italien genommen sind, ist der Fall verschieden. Dort sind
sie vergraben und nicht zu benuzen: daf bey uns der Mittelpunkt philologischer Ge-
lehrsamkeir sey durfen wir UI1S ohne Selbsttatischung ruhmen, Diese also, was aus Rom,
Mailand, Venedig hingeschleppt ist, mtigre hieher gebracht werden. Gern wurde ich
einen solchen " Auftrag ausfììhren»: Niebuhr a Gneisenau, Berlin 24.7.1815, in GStA
1'1<, Vl. HA, Nachlass Gneisenau, Pak. 25a, c. 147v: «D~ es ganz rechr sey die Italie-
nischcn litcrarischen Schaze fUr uns, als Rerrerlohn, zu nehmen, wenn man den nicht-
IIl1zigcn lmlicncrn ihrc Kunsrwerke zuruckgiebr, darììber habe ich Ew. Excellenz schon zu
schreihcn mi r c r lnubc, lch seze hinzu dag Rom wenigstens sich daruber nichr beschweren
k:\I1I1: dcnu dic flI'Bssrcn Schazc der Varicanischen Bibliothek, an griech-romischen und
tlllLi:W8dll'Jl Ilolldsl'ill'ifl<.:n. (wovon sch r vici sich unte r dcn 500 nach Paris gebrachten
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Questo tentativo, però, non fu coronato dal successo,294e Niebuhr
dovette pertanto rinunciare, non senza rammarico, a recarsi a Parigi.

§ 11. Valutazione dell'argomento paleografico basato sulla presunta
presenza del numero '·XIII-' sul margine inferiore del lòlium sin-
gulare non palimpsestum

Per tornare ora all'argomento di ordine paleografico cui si ac-
cennava, va precisato che il numero che si legge nell'angolo inferiore
sinistro del recto del lòlium singulare de praescriptianibus et interdio-
tis, diversamente da quanto ritenuto da Filippo Briguglio,295 non
poteva costituire un elemento dal quale poter desumere l'appartenen-
za originaria del foglio in questione al Cadex XIII.

A tale proposito deve innanzi tutto rilevarsi che la stessa immagine
tenuta presente da questo studioso, qui esaminata in base alla ripro-
duzione fotografica fatta realizzare da Antonio Spagnolo (fig. 8),
mostra come il numero romano in questione, vergato in caratteri
onciali, in realtà, sia '.xUI-', e non già '·XIII·'. Ciò, peraltro, risulta
già indicato nell' apografo del manoscritto veronese realizzato da Wil-
helm Studernund (fig. 9).296

)(g).
Figura 8 Figura 9

Se si confronta l'immagine dell' originale con la trascrizione, si vede
chiaramente come Studemund abbia dimenticato di riprodurre nel
proprio apografo il puntino che, secondo l'uso dell' epoca, era posto ad
altezza intermedia non solo a destra, ma anche a sinistra delle cifre
romane. Sebbene della loro presenza non si trovi alcuna traccia sulla
prima trascrizione effettuata da Niebuhr nel 1816 e spedita a Savigny
il 4 settembre del 1816,297 già Bevilacqua Lazise le aveva corret-

MSN. bcfindcc,«) kommen aus der Heidelberger Bibliothek, Deutschlands Zierde, wel-
che 'l'ill)! nnch dern Schlacht auf dem weissen Berge, an den Pabst schenkre.» Il testo di
qlll'SI:' lcriera è pubblicato con rammodernamenti ortografici in DELBROCK, Dss Leben
dI\\' /'c·/dll/rll:5dl.7l1s Gmfèn Ncithsrdt VO/1 Gneiscruu; IV, cit., 600, e in GERHARD/NoR-
VIN, !)ù·/J,.Mi: Bflrrbold Ceorg Niebuhrs, II, cit., 614 [Nr. 577].

)'M S,d pll/110 v, WAL'I'IIIìIì. Nk·bllh':5· f/ol:çchung, cic., 500.

295 BRIGUGLlO, Bsrthold Georg Nicbuhr und die Entdeckung der Gaius-Institutio-
11{iJ1, cit., 273, trascritto per la parre che interessa supra, 59, nt. 170.

2% S'I'UDEMUND, Apogmphum, cit., 235.

m er,·. UB MMllURG, S~vigny.N:tchbss, Ms. 830/86, c. l r, riprodotto a bianco e
/1('1'0 ,\'/11/1:/, 92, fig, 6.
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